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1  PREMESSA  

Gli elaborati di VIA del progetto per la realizzazione di un parco eolico proposto dalla società 

INERGIA S.p.A.  nel territorio di Stornara, in località Gianlorenzo, comprende lo studio 

degli impatti cumulativi (EO-SND-PD-SIA-06 - STUDIO DEGLI IMPATTI CUMULATIVI 

E DELLA VISIBILITÀ - FOTOINSERIMENTI), redatto in conformità: 

- al Decreto dello Sviluppo Economico del 10 settembre 2010; 

- alla D.G.R. 2122/2012 "Indirizzi per l’integrazione procedimentale e per la 

valutazione degli impatti cumulativi di impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale", e successivi indirizzi 

applicativi del 6 giugno 2014 n.162 (Determina del Dirigente Servizio Ecologia). 

Nella tavola EO-SND-PD-SIA-11–Fotoinserimenti era rappresenta la tavola con l’indicazione 

dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti del PPTR significativi nel raggio dei 20 km, 

rispetto ai quali era stato valutato l’impatto cumulativo complessivo dell’intervento 

progettuale, Si riporta di seguito lo stralcio. 

 

EO-SND-PD-SIA-06 
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Al fine di dare puntuale risposta alle integrazioni richieste è stata redatta la seguente 

cartografia: 

 EO-PER-PD-CPA-15- CENSIMENTO DEGLI IMPIANTI EOLICI ESISTENTI ED 

AUTORIZZATI NEL RAGGIO DEI 20 KM (AVI), IN RELAZIONI ALLE FIGURE 

TERRITORIALI DEL PPTR 

di cui di seguito si riporta uno stralcio: 

 

 

 

Come si evince nella tavola EO-SND-PD-CPA-15, l’area di progetto rientra, secondo il 

PPTR, nell’ambito di paesaggio del “Tavoliere” e comprende la figura territoriale e 

paesaggistica n. 3.3: “il Mosaico di Cerignola”, mentre l’area Vasta di Indagine (AVI) pari a 

20 km interessa anche l’Ambito dell’Ofanto. 

Nel dettaglio l’intervento progettuale ricade nella Figura Territoriale e Paesaggistica del 

Mosaico di Cerignola, si rimanda al capito 3 della Relazione Paesaggistica (EO-PER-PD-

CPA-01) in cui è approfondita la valutazione paesaggistica dell’intervento progettuale in 

relazione agli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale del PPTR.  
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Mentre l’area Vasta di Indagine (AVI) pari a 20 km interessa i seguenti ambiti paesaggistici e 

le relative figure territoriali individuate dal PPTR: 

- Ambito 3 – Tavoliere: 

o Il mosaico di Cerignola (in cui ricade il progetto) 

o La piana foggiana delle Riforma  

o Le saline di Margherita di Savoia 

o Le marane di Ascoli Satriano 

- Ambito 4 – Ofanto: 

o La bassa valle dell’Ofanto 

o La media valle dell’Ofanto 

o La valle del Locone 

Di seguito verranno approfondite le invarianti strutturali delle principali figure territoriali coinvolti 

nell’area vasta di indagine e l’incidenza dell’intervento, cumulativamente agli impianti presenti e 

autorizzati nell’AVI, sulla singola figura territoriale esaminata. 

 

2 AMBITO 3. TAVOLIERE - FIGURA IL MOSAICO DI CERIGNOLA  

SINTESI DELLE INVARIANTI STRUTTURALI DELLA FIGURA 
TERRITORIALE (IL MOSAICO DI CERIGNOLA) 

INCIDENZA DEL 
PROGETTO SULLA 

FIGURA TERRITORIALE 
Invarianti Strutturali  
(sistemi e componenti che strutturano la 
figura territoriale) 

Stato di conservazione 
e criticità  
(fattori di rischio ed elementi di 
vulnerabilità della figura 
territoriale) 

Regole di 
riproducibilità 
delle invarianti 
strutturali 
 

 

  La riproducibilità 
dell'invariante è 
garantita: 

 

Il sistema dei principali lineamenti 
morfologici del Tavoliere, costituito 
da vaste spianate debolmente 
inclinate, caratterizzate da lievi 
pendenze, sulle quali spiccano:  
- a nord, il costone dell’altopiano 
garganico; 
- ad ovest, la corona dei rilievi dei 
Monti Dauni; 
- a sud i rilievi delle Murge. 
Questi elementi rappresentano i 
principali riferimenti visivi della 
figura e i luoghi privilegiati da cui è 
possibile percepire il paesaggio del 
Tavoliere. 

- Alterazione e 
compromissione dei profili 
morfologici con 
trasformazioni territoriali 
quali: cave e impianti 
tecnologici; 
 

Dalla salvaguardia 
dell'integrità dei profili 
morfologici che 
rappresentano 
riferimenti visuali 
significativi 
nell'attraversamento 
dell'ambito e dei 
territori contermini; 
 

L’impianto di progetto, si 
trovi nella figura 
territoriale 
marginalmente, avrà un 
impatto percettivo nelle 
vicinanze dell’area di 
intervento. Gli altri 
impianti sono distribuiti 
nelle altre figure. 
Inoltre, sono state 
rispettate le indicazioni 
fornite dalle Linee guida 
sulla progettazione e 
localizzazione di impianti 
di energia rinnovabile del 
PPTR, in merito alla 
concentrazione delle torri 
di grande generazione. 

Il sistema agro-ambientale del 
mosaico agrario del Tavoliere 
meridionale è caratterizzato dalla 

- Erosione del mosaico 
agrario periurbano a 
vantaggio dell’espansione 

Dalla salvaguardia dei 
mosaici agrari della 
piana di Cerignola: 

La realizzazione 
dell’impianto non avrà un 
impatto significativo sulla 
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geometria della trama agraria che si 
struttura a raggiera a partire dal 
centro urbano: 
- nelle adiacenze delle 
urbanizzazioni periferiche si 
sviluppano i mosaici periurbani, nei 
quali prevalgono le colture orticole; 
- verso nord-ovest i mosaici si 
semplificano nelle associazioni 
colturali del vigneto con il 
seminativo, 
- a sud-ovest, invece, si ha 
prevalentemente un’associazione 
dell’oliveto con il seminativo, che si 
semplifica progressivamente nelle 
trame rade della monocoltura 
cerealicola. 

edilizia centrifuga di 
Cerignola; 
- utilizzo di pratiche agricole 
impattanti, sia dal punto di 
vista ecologico che 
percettivo (utilizzo di 
tendoni); 

incentivando le colture 
viticole di qualità; 
disincentivando le 
pratiche agricole 
intensive e impattanti; 
impedendo l’eccessiva 
semplificazione delle 
trame e dei mosaici; 

riproducibilità 
dell’invariante, in quanto 
l’ingombro delle singole 
piazzole si inserirà nella 
trama del mosaico agrario 
occupando una piccola 
porzione, non interferendo 
sull’uso del suolo 
circostante.  

Il sistema insediativo si organizza 
intorno a Cerignola sulla raggiera di 
strade che si dipartono da esso 
verso gli insediamenti circostanti 
(Stornara, Stornarella). A questo 
sistema principale si sovrappone un 
reticolo capillare di strade poderali 
ed interpoderali che collegano i 
centri insediativi con i poderi e le 
masserie, presidi dei mosaici agrari 
della piana. 

- Espansione residenziale 
centrifuga di Cerignola a 
svantaggio dei mosaici 
periurbani; 
- Espansioni residenziali e 
produttive lineari lungo le 
principali direttrici radiali. 

Dalla salvaguardia 
della struttura 
insediativa radiale di 
Cerignola: 
- evitando 
trasformazioni 
territoriali (ad esempio 
nuove infrastrutture) 
che compromettano o 
alterino il sistema 
stradale a raggiera che 
collega Cerignola ai 
centri limitrofi; 
- evitando nuovi 
fenomeni di 
espansione insediativa 
e produttiva lungo le 
radiali; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il sistema delle masserie e dei 
poderi, capisaldi storici del territorio 
agrario della piana. 

- Alterazione e 
compromissione dell’integrità 
dei caratteri morfologici e 
funzionali delle masserie 
storiche attraverso fenomeni 
di parcellizzazione del fondo 
o aggiunta di corpi edilizi 
incongrui; abbandono e 
progressivo deterioramento 
dell'edilizia e degli spazi di 
pertinenza. 

Dalla salvaguardia e 
recupero dei caratteri 
morfologici del sistema 
delle masserie 
storiche; nonché dalla 
sua valorizzazione per 
la ricezione turistica e 
la produzione di 
qualità (agriturismi); 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

 
 

3 AMBITO 3. TAVOLIERE – LA PIANA FOGGIANA DELLE RIFORME 

SINTESI DELLE INVARIANTI STRUTTURALI DELLA FIGURA 
TERRITORIALE (LA PIANA FOGGIANA DELLA RIFORMA) 

INCIDENZA DEL 
PROGETTO SULLA 

FIGURA TERRITORIALE 
Invarianti Strutturali  
(sistemi e componenti che strutturano la 
figura territoriale) 

Stato di conservazione 
e criticità  
(fattori di rischio ed elementi di 
vulnerabilità della figura 
territoriale) 

Regole di 
riproducibilità 
delle invarianti 
strutturali 
 

 

  La riproducibilità 
dell'invariante è 
garantita: 

 

Il sistema dei principali lineamenti 
morfologici del Tavoliere, costituito 
da vaste spianate debolmente 
inclinate, caratterizzate da lievi 
pendenze, sulle quali spiccano: 

- Alterazione e 
compromissione dei profili 
morfologici delle scarpate 
con trasformazioni territoriali 
quali: cave e impianti 

Dalla salvaguardia 
dell'integrità dei profili 
morfologici che 
rappresentano 
riferimenti visuali 

L’impianto di progetto è 
localizzato ad oltre 5 km a 
sud dalla presente figura 
territoriale, non avrà un 
impatto percettivo 
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- ad est, il costone dell’altopiano 
garganico; 
- ad ovest, la corona dei rilievi dei 
Monti Dauni. 
Questi elementi rappresentano i 
principali riferimenti visivi della 
figura e i luoghi privilegiati da cui è 
possibile percepire il paesaggio del 
Tavoliere. 

tecnologici, in particolare 
FER; 
 

significativi 
nell'attraversamento 
dell'ambito e dei 
territori contermini; 

significativo su lineamenti 
morfologici, in quanto 
l’orizzonte visivo è 
caratterizzato da un 
profilo pianeggiante. 
Inoltre, sono state 
rispettate le indicazioni 
fornite dalle Linee guida 
sulla progettazione e 
localizzazione di impianti 
di energia rinnovabile del 
PPTR, in merito alla 
concentrazione delle torri 
di grande generazione. 

Il sistema idrografico è costituito dal 
torrente Candelaro e dalla sua fitta 
rete di tributari a carattere 
stagionale, che si sviluppano a 
ventaglio in direzione ovest-est, dai 
Monti 
Dauni alla costa, e attraversano la 
piana di Foggia con valli ampie e 
poco incise. 
Questo sistema rappresenta la 
principale rete di drenaggio del 
Tavoliere e la principale rete di 
connessione ecologica tra 
l'Appennino Dauno e la costa; 

- Occupazione antropica 
delle superfici naturali degli 
alvei dei corsi d’acqua 
(costruzione di abitazioni, 
infrastrutture viarie, 
impianti, aree destinate a 
servizi), che hanno 
contribuito a frammentare la 
naturale costituzione e 
continuità delle forme del 
suolo, e a incrementare le 
condizioni di rischio 
idraulico; 
- Interventi di regimazione 
dei flussi torrentizi come: 
costruzione di sponde 
artificiali e invasi idrici, 
occupazione delle aree di 
espansione del corso 
d’acqua, artificializzazione di 
alcuni tratti, fattori che 
hanno alterato i profili e le 
dinamiche idrauliche ed 
ecologiche dei torrenti, 
nonché l'aspetto 
paesaggistico; 

Dalla salvaguardia 
della continuità e 
integrità dei caratteri 
idraulici, ecologici e 
paesaggistici del 
bacino del Candelaro e 
dalla sua 
valorizzazione come 
corridoio ecologico 
multifunzionale per la 
fruizione dei beni 
naturali e culturali che 
si sviluppano lungo il 
suo percorso; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

l sistema agro-ambientale del 
Tavoliere, caratterizzato dalla 
prevalenza della monocoltura del 
seminativo, intervallata in 
corrispondenza del capoluogo dai 
mosaici 
agrari periurbani che si incuneano 
fin dentro la città. Le trame, 
prevalentemente rade, 
contribuiscono a marcare 
l’uniformità del paesaggio rurale che 
si presenta come una vasta distesa 
di grano dai forti caratteri di 
apertura e orizzontalità. Al suo 
interno sono riconoscibili solo 
piccole isole costituite da: 
- i mosaici policolturali dei poderi 
della Riforma agraria, intorno a 
Foggia; 
- i lembi più o meno vasti di 
naturalità residua, nei pressi dei 
principali torrenti (il bosco 
dell’Incoronata). 

- I suoli rurali della pianura 
sono progressivamente erosi 
dall’espansione 
dell’insediamento di natura 
residenziale e produttiva. 
- presenza di attività 
produttive e industriali, sotto 
forma di capannoni 
prefabbricati disseminati 
nella piana agricola o lungo 
l’alveo fluviale dei torrenti; 
- semplificazioni poderali in 
atto e nuove tecniche di 
coltivazione contribuiscono a 
ridurre la valenza ecologica 
del reticolo idrografico e 
comprometterne la funzione 
di ordinatore della trama 
rurale; 
- localizzazioni in campo 
aperto di impianti 
fotovoltaici e pale eoliche 
che contraddicono la natura 
agricola e il carattere di 
apertura e orizzontalità del 
Tavoliere. 

dalla salvaguardia del 
carattere distintivo di 
apertura e 
orizzontalità della 
piana cerealicola del 
Tavoliere: 
- evitando la 
realizzazione di 
elementi verticali 
contraddittori ed 
impedendo ulteriore 
consumo di suolo 
(attorno al capoluogo, 
ma anche attorno alle 
borgate della riforma e 
ai nuclei più densi 
dell’insediamento 
rurale), anche 
attraverso una giusta 
localizzazione e 
proporzione di impianti 
di produzione 
energetica fotovoltaica 
ed eolica. 

L’area di impianto, è 
esterna alla presente 
figura territoriale, tuttavia 
l’area da oltre un decennio 
si caratterizza come 
distretto energetico.  

Il sistema insediativo della pentapoli 
del Tavoliere, organizzato intorno al 
capoluogo e sull’armatura dell’antico 
sistema radiale dei tratturi. 

- I centri della pentapoli si 
espandono attraverso 
ampliamenti che non 
intrattengono alcun rapporto 

Dalla salvaguardia 
della struttura 
insediativa radiale 
della pentapoli del 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
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Costituito da un sistema di strade 
principali che si dipartono a raggiera 
da Foggia e la collegano agli altri 
principali centri del Capoluogo (San 
Severo, Manfredonia, Cerignola e 
Lucera) 

né con i tessuti consolidati, 
né con gli spazi aperti rurali 
circostanti. 
- Espansioni residenziali e 
produttive lineari lungo le 
principali direttrici radiali. 

Tavoliere: 
- evitando 
trasformazioni 
territoriali (ad esempio 
nuove infrastrutture) 
che compromettano o 
alterino il sistema 
stradale a raggiera che 
collega Foggia ai centri 
limitrofi; 
- evitando nuovi 
fenomeni di 
espansione insediativa 
e produttiva lungo le 
radiali; 

dell’invariante. 

Il sistema delle masserie cerealicole 
del Tavoliere, che rappresentano la 
tipologia edilizia rurale dominante, e 
i capisaldi storici del territorio 
agrario e dell’economia cerealicola 
prevalente. 

- Alterazione e 
compromissione dell’integrità 
dei caratteri morfologici e 
funzionali delle masserie 
storiche attraverso fenomeni 
di parcellizzazione del fondo 
o aggiunta di corpi 
edilizi incongrui; 
- abbandono e progressivo 
deterioramento dell'edilizia e 
degli spazi di pertinenza. 

Dalla salvaguardia e 
recupero dei caratteri 
morfologici del sistema 
delle masserie 
cerealicole storiche del 
Tavoliere; nonché 
dalla sua 
valorizzazione per la 
ricezione turistica e la 
produzione di qualità 
(agriturismi); 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il sistema di tracce e manufatti quali 
testimonianze delle attività 
storicamente prevalenti legate alla 
pastorizia e alla transumanza: 
- il sistema radiale dei tratturi e 
tratturelli, che si diparte dal 
capoluogo e attraversa la piana, 
quasi completamente sostituito dalla 
viabilità recente, 
- il sistema delle poste e degli iazzi 
che si sviluppavano lungo le antiche 
direttrici di transumanza; 

- Abbandono e progressivo 
deterioramento delle 
strutture, dei manufatti e dei 
segni delle pratiche rurali 
tradizionali; 

Dalla salvaguardia del 
patrimonio rurale 
storico e dei caratteri 
tipologici ed edilizi 
tradizionali; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

La struttura insediativa rurale 
dell'Ente Riforma costituita da: 
- i borghi rurali che si sviluppano a 
corona del capoluogo (Segezia, 
Incoronata, Giardinetto) 
- la scacchiera delle divisioni 
fondiarie e le schiere ordinate dei 
poderi; 
Questi elementi costituiscono 
manufatti di alto valore storico-
testimoniale dell’economia agricola. 

- abbandono e progressivo 
deterioramento dell'edilizia e 
dei manufatti della riforma; 
- ispessimento delle borgate 
rurali e dei centri di servizio 
della Riforma attraverso 
processi di dispersione 
insediativa di tipo lineare; 

Dal recupero e 
valorizzazione delle 
tracce e delle strutture 
insediative che 
caratterizzano i 
paesaggi storici della 
riforma fondiaria 
(quotizzazioni, poderi, 
borghi); 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante.  

Il sistema di siti e beni archeologici 
del Tavoliere, in particolare dei beni 
stratificati lungo le valli del torrente 
Carapelle e Cervaro che 
rappresentano un patrimonio di alto 
valore storico culturale e 
paesaggistico. 

- Degrado dei siti e dei 
manufatti; 

Dalla tutela e 
valorizzazione dei siti e 
dei beni archeologici: 
attraverso la 
realizzazione di 
progetti di fruizione 
integrata del 
patrimonio storico 
culturale e ambientale 
della valle del 
Carapelle e del 
Cervaro 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante trovandosi 
ad una considerevole 
distanza da tali beni. 
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4 AMBITO 3. TAVOLIERE – LE SALINE DI MARGHERITA DI SAVOIA 

SINTESI DELLE INVARIANTI STRUTTURALI DELLA FIGURA 
TERRITORIALE (LE SALINE DI MARGHERITA DI SAVOIA) 

INCIDENZA DEL 
PROGETTO SULLA 

FIGURA TERRITORIALE 
Invarianti Strutturali  
(sistemi e componenti che strutturano la 
figura territoriale) 

Stato di conservazione 
e criticità  
(fattori di rischio ed elementi di 
vulnerabilità della figura 
territoriale) 

Regole di 
riproducibilità 
delle invarianti 
strutturali 
 

 

  La riproducibilità 
dell'invariante è 
garantita: 

 

Il sistema dei principali lineamenti 
morfologici della costa della 
Capitanata è costituito: 
- a nord, dal costone dell’altopiano 
garganico; 
- a ovest, dalla corona dei rilievi dei 
Monti Dauni; 
- a sud dai rilievi delle Murge. 
Questi elementi rappresentano i 
principali riferimenti visivi della 
figura e i luoghi privilegiati da cui è 
possibile percepirne il paesaggio. 

- Alterazione e 
compromissione dei profili 
morfologici con 
trasformazioni territoriali 
quali: cave e impianti 
tecnologici, in particolare 
FER; 
 

dalla salvaguardia 
dell'integrità dei profili 
morfologici che 
rappresentano 
riferimenti visuali 
significativi 
nell'attraversamento 
dell'ambito e dei 
territori contermini; 

L’impianto di progetto, 
localizzato ad oltre 10 km 
a sud-ovest dalla presente 
figura territoriale, non 
avrà un impatto percettivo 
significativo su lineamenti 
morfologici, in quanto 
l’orizzonte visivo è 
caratterizzato da un 
profilo pianeggiante. Tale 
condizione morfologica e 
la considerevole distanza, 
rendono poco impattante 
il progetto sull’orizzonte 
visivo. 

Il sistema idrografico costiero della 
Capitanata, costituito dalle foci dei 
torrenti Candelaro, Cervaro e 
Carapelle e dalla rete gerarchizzata 
dei canali di bonifica. 
Questi elementi rappresentano, 
insieme ai residui di aree palustri, 
un sistema idrico dal delicato 
equilibrio, frutto dei processi storici 
di bonifica che hanno coinvolto 
l’area; 

- Occupazione antropica 
delle superfici naturali degli 
alvei dei torrenti in 
corrispondenza della foce 
(costruzione di abitazioni, 
infrastrutture viarie, 
impianti, aree destinate a 
servizi), che hanno 
contribuito a frammentare la 
naturale costituzione e 
continuità delle forme del 
suolo, e a incrementare le 
condizioni di rischio 
idraulico; 
- Artificializzazione dei tratti 
terminali dei torrenti che 
comporta un aumento del 
rischio idraulico e la 
diminuzione del loro valore 
ecologico; 

dalla tutela dei delicati 
equilibri idrici ed 
ecologici del sistema 
idrografico costiero 
della Capitanata; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

L'ecosistema spiaggia-duna -area 
umida retrodunale ancora leggibile 
in alcune aree residuali costiere. 

- Occupazione della fascia 
costiera da parte di edilizia 
connessa allo sviluppo 
turistico balneare. 

dalla salvaguardia 
dell'equilibrio ecologico 
dell'ecosistema 
spiaggia- duna- area 
umida retrodunale; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il morfotipo costiero della 
Capitanata che si articola in lunghi 
tratti di arenili lineari più o meno 
sottili, con morfologia bassa e 
sabbiosa, spesso bordati da dune 
recenti e fossili; 
intervallati dalle foci dei torrenti del 
Tavoliere. 

- Erosione costiera; 
- artificializzazione della 
costa (opere di difesa 
costiera, porti turistici, 
strutture per la 
balneazione); 
- urbanizzazione dei litorali. 

dalla rigenerazione del 
morfotipo costiero 
dunale ottenuta 
attraverso la riduzione 
della pressione 
insediativa e la 
rinaturalizzazione della 
fascia costiera; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il sistema delle masserie cerealicole 
del Tavoliere, che rappresentano la 
tipologia edilizia rurale dominante, e 
i capisaldi storici del territorio 

- Alterazione e 
compromissione dell’integrità 
dei caratteri morfologici e 
funzionali delle masserie 

Dalla salvaguardia e 
recupero dei caratteri 
morfologici del sistema 
delle masserie 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
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agrario e dell’economia cerealicola 
prevalente. 

storiche attraverso fenomeni 
di parcellizzazione del fondo 
o aggiunta di corpi 
edilizi incongrui; 
- abbandono e progressivo 
deterioramento dell'edilizia e 
degli spazi di pertinenza. 

cerealicole storiche del 
Tavoliere; nonché 
dalla sua 
valorizzazione per la 
ricezione turistica e la 
produzione di qualità 
(agriturismi); 

dell’invariante. 

Il sistema agro-ambientale costiero 
della Capitanata, caratterizzato dal 
susseguirsi di terre emerse e 
impaludate, alternato ad acque 
stagnanti ed irreggimentate, in cui è 
possibile distinguere tre paesaggi 
fortemente identitari: 
- Il paesaggio delle bonifiche 
sipontine, dai lotti regolari, marcati 
dalle alberature di eucalipti lungo i 
fossi e i canali principali; 
- Il paesaggio dei così detti arenili, 
gli orti costieri a lotto stretto e 
allungato che si sviluppano a 
ridosso del litorale tra Zapponeta e 
Margherita di Savoia, a 
testimonianza dell’antico sistema di 
coltivazione che caratterizzava 
l’intero tratto costiero; 
- Il paesaggio della Saline di 
Margherita di Savoia, con i grandi 
bacini salati che si susseguono 
lungo la costa, intervallati da bassi 
argini e canali, segni identificativi 
della storica “industria dell’area 
umida”; 
Questi paesaggi rappresentano veri 
e propri paesaggi d’acqua storici nei 
quali le logiche agronomiche, 
industriali e produttive interagiscono 
in maniera virtuosa con l’ambiente 
naturale. 

- Erosione dei mosaici 
agricoli della bonifica a 
favore dell’espansione 
edilizia e della localizzazione 
di piattaforme turistiche; 
- Progressiva dismissione 
della produzione del sale e 
abbandono delle vasche e 
dei bacini, che diventano 
oggetto di colmate; 
- Realizzazione di 
piattaforme turistiche a 
stretto contatto con le aree 
umide costiere; 
- Messa a coltura attraverso 
tecniche moderne, con 
rivoltamento profondo dei 
suoli, delle superfici a steppe 
salate e degli allagamenti 
temporanei; 

- dalla salvaguardia 
del carattere distintivo 
dei paesaggi agro-
ambientali della 
bonifica che 
caratterizzano la costa 
della Capitanata; 
- dalla salvaguardia 
delle residue aree 
naturali rimaste; 
- garantendo il 
recupero di tecniche di 
coltivazioni tradizionali 
o sostenendo metodi 
innovativi di 
coltivazione degli orti e 
degli spazi rurali che 
siano rispettosi del 
delicato equilibrio 
ambientale. 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il sistema insediativo lineare 
costiero organizzato lungo la strada 
litoranea delle Saline, che collega i 
centri principali (Siponto, Zapponeta 
e Margherita di Savoia). 
A questo sistema principale si 
sovrappone il sistema dei poderi e 
degli sciali, posti rispettivamente a 
presidio dei mosaici agrari della 
bonifica e degli orti costieri. 

- Espansioni residenziali e 
turistiche lineari lungo la 
litoranea delle Saline; 
- Incrementi di superficie 
edilizia e ristrutturazioni 
inappropriate che snaturano 
l’assetto tipologico di sciali, 
abitazioni rurali e casini. 
- La strada delle Saline 
ricopre ormai soprattutto un 
ruolo di strada costiera di 
transito a servizio degli 
insediamenti turistici e nei 
mesi estivi assume i 
connotati di una barriera tra 
la fascia costiera e le aree 
umide retrostanti. 

- Dalla salvaguardia 
dei varchi inedificati 
lungo la strada delle 
Saline; 
- limitando la 
creazione di nuovi 
episodi insediativi, e 
recuperando 
adeguatamente e 
secondo tecniche 
rispettose delle qualità 
edilizie le abitazioni 
rurali e casini presenti 
nell’area; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

La morfologia urbana di Margherita 
di Savoia, costituita da lotti stretti e 
allungati, collegata al microclima 
delle Saline. 

- perdita di funzione della 
struttura urbana di 
Margherita di Savoia, 
storicamente connessa 
all’attività delle saline, a 
causa della progressiva 
dismissione della produzione 
del 
sale; 
- forte tensione edilizia nelle 
aree prossime al confine 
sudorientale, con la 
costruzione di quartieri 
residenziali di scarsa qualità 

Dalla salvaguardia 
della riconoscibilità 
della morfologia 
urbana di Margherita 
di Savoia; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 
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edilizia, che compromettono 
la struttura identitaria e la 
riconoscibilità del centro di 
Margherita di 
Savoia. 

Il sistema delle masserie cerealicole 
che punteggiano l’entroterra, 
collegate da una serie di strade 
penetranti interno-costa alle Saline, 
con le quali intrattengono uno 
stretto rapporto di relazione e 
scambio produttivo. 

- Alterazione e 
compromissione dell’integrità 
dei caratteri morfologici e 
funzionali delle masserie 
storiche attraverso fenomeni 
di parcellizzazione del fondo 
o aggiunta di corpi 
edilizi incongrui; abbandono 
e progressivo 
deterioramento dell'edilizia e 
degli spazi di pertinenza. 

dalla salvaguardia e 
recupero dei caratteri 
morfologici del sistema 
delle masserie 
cerealicole storiche del 
Tavoliere; nonché 
dalla sua 
valorizzazione per la 
ricezione turistica e la 
produzione di qualità 
(agriturismi); 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

La struttura insediativa rurale 
dell'Ente Riforma costituita da: 
- i borghi rurali che si sviluppano 
lungo la strada litoranea (Siponto, 
Zapponeta) 
- la scacchiera delle divisioni 
fondiarie e le schiere ordinate dei 
poderi; 
Questi elementi costituiscono 
manufatti di alto valore storico-
testimoniale dell’economia agricola; 

- abbandono e progressivo 
deterioramento dell'edilizia e 
dei manufatti della riforma; 
- ispessimento delle borgate 
rurali e dei centri di servizio 
della Riforma attraverso 
processi di dispersione 
insediativa di tipo lineare; 

Dal recupero e 
valorizzazione delle 
tracce e delle strutture 
insediative che 
caratterizzano i 
paesaggi storici della 
riforma fondiaria 
(poderi, borghi); 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il sistema di torri di difesa costiera 
che rappresentano punti di 
riferimento visivi dei paesaggi 
costieri dal mare e punti panoramici 
sul paesaggio marino e sul 
paesaggio rurale interno. 

- Stato di degrado dei 
manufatti e degli spazi di 
pertinenza. 

dalla salvaguardia e 
valorizzazione del 
sistema delle torri di 
difesa costiera quali 
punti visuali privilegiati 
lungo a costa. 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

 

5 AMBITO 3. TAVOLIERE – LE MARANE DI ASCOLI 

SINTESI DELLE INVARIANTI STRUTTURALI DELLA FIGURA 
TERRITORIALE (LE MARANE DI ASCOLI SATRIANO) 

INCIDENZA DEL 
PROGETTO SULLA 

FIGURA TERRITORIALE 
Invarianti Strutturali  
(sistemi e componenti che strutturano la 
figura territoriale) 

Stato di conservazione e 
criticità  
(fattori di rischio ed elementi di 
vulnerabilità della figura 
territoriale) 

Regole di 
riproducibilità 
delle invarianti 
strutturali 
 

 

  La riproducibilità 
dell'invariante è 
garantita: 

 

Il sistema dei principali lineamenti 
morfologici dell’Alto Tavoliere, 
costituito da una successione di 
rilievi collinari dai profili arrotondati 
che si alternano a vallate ampie e 
poco profonde modellate dai torrenti 
che discendono i Monti Dauni. 
Questi elementi, insieme ai rilievi 
dell’Appennino ad ovest, 
rappresentano i principali riferimenti 
visivi della figura e i luoghi 
privilegiati da cui è possibile 
percepire il paesaggio del Tavoliere. 

- Alterazione e 
compromissione dei profili 
morfologici delle scarpate con 
trasformazioni territoriali quali: 
cave e impianti tecnologici, in 
particolare FER; 

Dalla salvaguardia 
dell'integrità dei 
profili morfologici 
che rappresentano 
riferimenti visuali 
significativi 
nell'attraversamento 
dell'ambito e dei 
territori contermini; 

L’impianto di progetto, 
localizzato ad oltre 2 km a 
nord della presente figura 
territoriale, non avrà un 
impatto percettivo sui 
lineamenti morfologici 
indicati. 

Il sistema idrografico delle marane, 
piccoli collettori di acque freatiche, 
che solcano a ventaglio le serre 
meridionali, e sono caratterizzate 
dalla presenza di piccoli ristagni 
d’acqua, luogo di microhabitat umidi 

- Pratiche agricole intensive ed 
inquinanti che alterano i 
delicati equilibri ecologici dei 
microhabitat delle marane. 
- Progressiva diminuzione della 
vegetazione ripariale, erosa 

Dalla salvaguardia 
della continuità e 
integrità dei caratteri 
idraulici, ecologici e 
paesaggistici delle 
marane e dalla loro 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 
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di grande 
valore naturalistico. 

dalla coltivazione. valorizzazione come 
corridoi ecologici; 

Il sistema agro-ambientale dell’Alto 
Tavoliere, 
caratterizzato dalla prevalenza della 
monocoltura del seminativo, 
intervallata in corrispondenza dei 
centri principali dai mosaici agrari 
periurbani. Le trame, 
prevalentemente rade, 
contribuiscono a marcare 
l’uniformità del paesaggio rurale che 
si presenta come una vasta distesa 
ondulata di grano dai forti caratteri 
di apertura e orizzontalità. 
Con il progressivo aumento della 
quota si assiste alla rarefazione del 
seminativo che progressivamente si 
alterna alle colture arboree 
tradizionali (vigneto, oliveto, 
mandorleto). 

- I suoli rurali sono 
progressivamente erosi 
dall’espansione 
dell’insediamento di natura 
residenziale e produttiva. 
- localizzazioni in campo 
aperto di impianti fotovoltaici e 
pale eoliche che contraddicono 
la natura agricola e il carattere 
di apertura e orizzontalità del 
Tavoliere. 

Dalla salvaguardia 
del carattere 
distintivo di apertura 
e orizzontalità delle 
serre cerealicole 
dell’Alto Tavoliere; 
evitando la 
realizzazione di 
elementi verticali 
contraddittori ed 
impedendo ulteriore 
consumo di suolo 
(attorno al 
capoluogo, ma 
anche attorno alle 
borgate della riforma 
e ai nuclei più densi 
dell’insediamento 
rurale), anche 
attraverso una 
giusta localizzazione 
e proporzione di 
impianti di 
produzione 
energetica 
fotovoltaica ed 
eolica. 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante, trovandosi 
in un’area distante circa 2 
km. 
Inoltre l’area da oltre un 
decennio si caratterizza 
come distretto energetico. 

Il sistema insediativo è costituito dal 
centro di Ascoli Satriano che si 
colloca sul rilievo di una serra e 
domina verso est la piana del 
Tavoliere e verso ovest l’accesso ai 
rilievi del subapennino; 
Esso è collegato con i centri 
dell’Appennino ad ovest e con il 
capoluogo ad est, 

- I centri si espandono 
attraverso ampliamenti che 
non intrattengono alcun 
rapporto né con i tessuti 
consolidati, né con gli spazi 
aperti rurali circostanti. 
- Espansioni residenziali e 
produttive a valle 
dell’insediamento storico. 

Dalla salvaguardia 
della struttura 
insediativa delle 
serre dell’Alto 
Tavoliere: 
- evitando nuovi 
fenomeni di 
espansione 
insediativa e 
produttiva a valle 
dell’insediamento 
storico; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il sistema delle masserie cerealicole 
dell’Alto Tavoliere, che 
rappresentano la tipologia edilizia 
rurale dominante, e i capisaldi 
storici del territorio agrario e 
dell’economia cerealicola prevalente. 

- Alterazione e 
compromissione dell’integrità 
dei caratteri morfologici e 
funzionali delle masserie 
storiche attraverso fenomeni 
di parcellizzazione del fondo o 
aggiunta di corpi 
edilizi incongrui; abbandono e 
progressivo deterioramento 
dell'edilizia e degli spazi di 
pertinenza. 

Dalla salvaguardia e 
recupero dei 
caratteri morfologici 
del sistema delle 
masserie cerealicole 
storiche del 
Tavoliere; nonché 
dalla sua 
valorizzazione per la 
ricezione turistica e 
la produzione di 
qualità (agriturismi); 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il sistema di tracce e manufatti quali 
testimonianze delle attività 
storicamente prevalenti legate alla 
pastorizia e alla transumanza 
(tratturi e poste). 

- Abbandono e progressivo 
deterioramento delle strutture, 
dei manufatti e dei segni delle 
pratiche rurali tradizionali 
dell'altopiano; 

Dalla salvaguardia 
del patrimonio rurale 
storico e dei 
caratteri tipologici ed 
edilizi tradizionali; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

La struttura insediativa rurale 
dell'Ente Riforma costituita da: 
- la scacchiera delle divisioni 
fondiarie e le schiere ordinate dei 
poderi; 
Questi elementi costituiscono 
manufatti di alto valore storico-
testimoniale dell’economia agricola; 

- Abbandono e progressivo 
deterioramento dell'edilizia e 
dei manufatti della riforma; 
- Ispessimento delle borgate 
rurali e dei centri di servizio 
della Riforma attraverso 
processi di dispersione 
insediativa di tipo lineare; 

Dal recupero e 
valorizzazione delle 
tracce e delle 
strutture insediative 
che caratterizzano i 
paesaggi storici della 
riforma fondiaria 
(quotizzazioni, 
poderi, borghi); 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il sistema di siti e beni archeologici 
del Tavoliere, in 
particolare dei beni stratificati lungo 

- Degrado dei siti e dei 
manufatti; 

Dalla tutela e 
valorizzazione dei siti 
e dei beni 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
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le valli del torrente 
Carapelle e Cervaro che 
rappresentano un patrimonio di 
alto valore storico culturale e 
paesaggistico. 

archeologici: 
attraverso la 
realizzazione di 
progetti di fruizione 
integrata del 
patrimonio storico 
culturale e 
ambientale della 
valle del Carapelle e 
del Cervaro. 

riproducibilità 
dell’invariante, trovandosi 
ad una distanza 
considerevole da tali beni. 

 

 

6 AMBITO 4. OFANTO – LA BASSA VALLE DELL’OFANTO 

SINTESI DELLE INVARIANTI STRUTTURALI DELLA FIGURA TERRITORIALE (LA 
BASSA VALLE DELL’OFANTO) 

INCIDENZA DEL 
PROGETTO SULLA 
FIGURA TERRITORIALE 

Invarianti Strutturali  

(sistemi e componenti che 
strutturano la figura territoriale) 

Stato di conservazione e 
criticità  

(fattori di rischio ed elementi 
di vulnerabilità della figura 
territoriale) 

Regole di 
riproducibilità 
delle invarianti 
strutturali 

 

 

  La riproducibilità 
dell'invariante è 
garantita: 

 

Il sistema dei principali lineamenti 
morfologici della bassa valle 
dell’Ofanto costituito dalle ultime 
propaggini dell’altopiano murgiano 
che si attestano con orli di terrazzo 
più o meno scoscesi sulla riva destra 
del fiume. 
Questi elementi rappresentano i 
principali riferimenti visivi della 
figura e i luoghi privilegiati da cui è 
possibile percepire il paesaggio 
circostante. 

- Alterazione e 
compromissione dei profili 
morfologici delle scarpate con 
trasformazioni territoriali quali: 
cave e impianti tecnologici, in 
particolare eolico e 
fotovoltaico; 

Dalla salvaguardia 
dell'integrità dei 
profili morfologici 
che rappresentano 
riferimenti visuali 
significativi 
nell'attraversamento 
dell'ambito e dei 
territori contermini; 

L’impianto, localizzato a 
circa 12 km a nord della 
presente figura 
territoriale, non avrà un 
impatto percettivo 
rilevante sui lineamenti 
morfologici indicati, in 
quanto non interessati.  

Il sistema idrografico del basso 
corso dell’Ofanto, costituito: 
- dall’asta fluviale principale, ad 
andamento prevalentemente 
meandriforme; 
- dalla fitta rete di drenaggio della 
piana che ricalca la maglia regolare 
delle coltivazioni perifluviali. 
L’ Ofanto rappresenta la principale 
asta fluviale della regione e la 
principale rete di connessione 
ecologica tra l’Appennino e la costa; 
nonché un luogo di microhabitat di 
alto valore naturalistico e 
paesaggistico; 
 

- Occupazione antropica delle 
aree golenali; 
- Interventi di regimazione dei 
flussi torrentizi degli affluenti 
dell’Ofanto come: costruzione 
di dighe, infrastrutture, o 
l'artificializzazione di alcuni 
tratti; che ne hanno alterato i 
profili e le dinamiche idrauliche 
ed ecologiche, nonché 
l'aspetto paesaggistico; 

Dalla salvaguardia 
della continuità e 
integrità dei caratteri 
idraulici, ecologici e 
paesaggistici del 
reticolo idrografico 
dell’Ofanto e dalla 
sua valorizzazione 
come corridoio 
ecologico 
multifunzionale per 
la fruizione dei beni 
naturali e culturali 
che si sviluppano 
lungo il loro 
percorso; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante, trovandosi 
in un bacino idrografico 
differente, e ad una 
distanza considerevole. 

Il morfotipo costiero è costituito 
prevalentemente da spiagge 
sabbiose (bordate da relitti di dune) 
ed è interrotto dalla foce 
dell’Ofanto, ormai arretrata quasi 
completamente in estuario e 
intensamente coltivata. 

- Erosione costiera; 
- Artificializzazione della costa 
(moli, porti turistici, strutture 
per la balneazione, ecc…); 
- Coltivazione intensiva delle 
aree in prossimità della foce 
del fiume Ofanto: 
- Urbanizzazione dei litorali e 
delle aree in prossimità della 
foce del fiume Ofanto 

Dalla rigenerazione 
del morfotipo 
costiero roccioso 
ottenuta attraverso 
la riduzione della 
pressione insediativa 
e la 
rinaturalizzazione 
della fascia costiera; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 
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(villaggio Fiumara); 
Il sistema agro-ambientale 
caratterizzato da: 
- la fitta trama a vigneti e colture 
arboree specialistiche (frutteti e 
oliveti) che occupa la valle e i lievi 
pendii che la delimitano; 
- gli orti irrigui a lotto stretto e 
allungato, denominati arenili, che 
prendono il posto dei vigneti in 
corrispondenza della costa; 
- i relitti di vegetazione fluviale 
(pioppi, salici e qualche olmo e, 
verso la foce, la presenza alternata 
di tamerici, carice e cannuccia di 
palude). 

- Presenza di attività 
produttive e industriali, sotto 
forma di capannoni 
prefabbricati disseminati nella 
piana agricola o lungo l’alveo 
fluviale; 
- Utilizzo di cattive pratiche 
agricole impattanti, oltre che 
dal punto di vista ecologico, 
sulla percezione visiva della 
valle (utilizzo di tendoni); 
- Tendenza alla monocultura 
intensiva con conseguente 
creazione di un paesaggio 
fluviale monocromatico ed 
ecologicamente mono 
funzionalizzato e semplificato; 
- Scomparsa progressiva del 
fiume dovuta alla riduzione 
delle aree golenali e della 
vegetazione ripariale a 
vantaggio della coltivazione 
agricola intensiva. 

Dalla salvaguardia 
dei mosaici agrari 
della piana e dei 
relitti di paesaggio 
fluviale: 
- disincentivando le 
pratiche agricole 
intensive e 
impattanti; 
- impedendo 
l’eccessiva 
semplificazione delle 
trame e dei mosaici 
e la tendenza alla 
monocoltura del 
vigneto; 
- impedendo 
l’occupazione 
agricola intensiva e 
antropica delle aree 
golenali. 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il sistema delle masserie storiche 
della valle dell’Ofanto, legate da 
relazioni funzionali e visuali alla 
risorsa fluviale. 
In particolare il sistema delle 
masserie (masseria di Boccuta, 
masseria di Canne, 
Masseria Poggiofranco) situate in 
posizione sopraelevata sui primi 
rialti delle Murge e collegate alla 
valle dell’Ofanto da una serie di 
strade secondarie che si innestano 
sulla strada delle Salinelle, l’antico 
percorso di connessione 
longitudinale che costeggia l’Ofanto 
in riva destra. 

- Alterazione e 
compromissione dell’integrità 
dei caratteri morfologici e 
funzionali delle masserie 
storiche attraverso fenomeni 
di parcellizzazione del fondo o 
aggiunta di corpi 
edilizi incongrui; 
- Abbandono e progressivo 
deterioramento dell'edilizia e 
degli spazi di pertinenza. 

Dalla salvaguardia e 
recupero dei 
caratteri morfologici 
del sistema delle 
masserie storiche e 
delle loro relazioni 
visuali e funzionali 
con il fiume; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

l sistema ofantino delle torri costiere 
di difesa (tra le quali spicca Torre 
Ofanto, situata nei pressi della 
foce). Queste, oltre al valore storico 
culturale, assumono anche un alto 
valore paesaggistico, quali fulcri 
visivi di pregio e potenziali punti di 
belvedere sulla costa; 

- Degrado dei siti e dei 
manufatti; 

Dall'integrità e dalla 
leggibilità del 
sistema di torri 
costiere quali fulcri 
visivi e punti 
panoramici del 
paesaggio della 
costa alta; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il sistema di siti e beni archeologici 
della valle dell’Ofanto, tra i quali 
spicca il sito archeologico di Canne 
della Battaglia, situato in posizione 
strategica su un’altura a dominio 
della valle, che rappresenta un 
patrimonio di alto valore storico 
culturale e paesaggistico. 

- Degrado dei siti e dei 
manufatti; 

Dalla tutela e 
valorizzazione dei siti 
e dei beni 
archeologici: 
attraverso la 
realizzazione di 
progetti di fruizione 
integrata del 
patrimonio storico 
culturale e 
ambientale della 
valle dell’Ofanto. 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

 

 

7 AMBITO 4. OFANTO – LA MEDIA VALLE DELL’OFANTO 

SINTESI DELLE INVARIANTI STRUTTURALI DELLA FIGURA TERRITORIALE (LA INCIDENZA DEL 
PROGETTO SULLA 
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MEDIA VALLE DELL’OFANTO) FIGURA TERRITORIALE 

Invarianti Strutturali  

(sistemi e componenti che 
strutturano la figura territoriale) 

Stato di conservazione e 
criticità  

(fattori di rischio ed elementi 
di vulnerabilità della figura 
territoriale) 

Regole di 
riproducibilità 
delle invarianti 
strutturali 

 

 

  La riproducibilità 
dell'invariante è 
garantita: 

 

Il sistema dei principali lineamenti 
morfologici della media valle 
dell’Ofanto costituito dalle ripe di 
erosione e dai calanchi che si 
attestano sulla riva sinistra del 
fiume. Questi elementi 
rappresentano i principali riferimenti 
visivi della figura e i luoghi 
privilegiati da cui è possibile 
percepire il paesaggio circostante. 

- Alterazione e 
compromissione dei profili 
morfologici delle scarpate con 
trasformazioni territoriali quali: 
cave e impianti tecnologici, in 
particolare eolico e 
fotovoltaico; 

Dalla salvaguardia 
dell'integrità dei 
profili morfologici 
che rappresentano 
riferimenti visuali 
significativi 
nell'attraversamento 
dell'ambito e dei 
territori contermini; 

L’impianto, localizzato a 
circa 8 km a nord della 
presente figura 
territoriale, non avrà un 
impatto percettivo 
rilevante sui lineamenti 
morfologici indicati, in 
quanto si trova ad un a 
distanza tale da essere 
poco percepibile. 

Il sistema idrografico del medio 
corso dell’Ofanto, costituito: 
- dall’asta fluviale principale, ad 
andamento prevalentemente 
meandriforme; 
- dalle marane dell’alto Tavoliere 
che rappresentano i suoi affluenti 
sulla riva sinistra; 
- dalla fitta rete di drenaggio della 
piana che ricalca la maglia regolare 
delle coltivazioni perifluviali; 
L’ Ofanto rappresenta la principale 
asta fluviale della regione e la 
principale rete di connessione 
ecologica tra l’Appennino e la costa; 
nonché il luogo di microhabitat di 
alto valore naturalistico e 
paesaggistico; 

- Occupazione antropica delle 
aree golenali; 

- Interventi di regimazione dei 
flussi torrentizi degli affluenti 
dell’Ofanto come: costruzione 
di dighe, infrastrutture, o 
l'artificializzazione di alcuni 
tratti; che ne hanno alterato i 
profili e le dinamiche idrauliche 
ed ecologiche, nonché 
l'aspetto paesaggistico; 

Dalla salvaguardia 
della continuità e 
integrità dei caratteri 
idraulici, ecologici e 
paesaggistici del 
reticolo idrografico 
dell’Ofanto e dalla 
sua valorizzazione 
come corridoio 
ecologico 
multifunzionale per 
la fruizione dei beni 
naturali e culturali 
che si sviluppano 
lungo il loro 
percorso; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante, trovandosi 
in un bacino idrografico 
differente, e ad una 
distanza considerevole. 

Il sistema agro-ambientale 
caratterizzato da: 
- la fitta trama a vigneti e colture 
arboree specialistiche (frutteti e 
oliveti) che occupa la valle e i lievi 
pendii che la delimitano; 
- i seminativi dell’alto Tavoliere che 
si espandono fino alla valle; 
- le aree residuali di naturalità 
perifluviali. 

- Presenza di attività 
produttive e industriali, sotto 
forma di capannoni 
prefabbricati disseminati nella 
piana agricola o lungo l’alveo 
fluviale; 
- Utilizzo di cattive pratiche 
agricole impattanti, oltre che 
dal punto di vista ecologico, 
sulla percezione visiva della 
valle (utilizzo di tendoni); 
- Tendenza alla monocultura 
intensiva con conseguente 
creazione di un paesaggio 
fluviale monocromatico ed 
ecologicamente 
monofunzionalizzato e 
semplificato; 
- scomparsa progressiva del 
fiume dovuta alla riduzione 
delle aree golenali e della 
vegetazione ripariale a 
vantaggio della coltivazione 
agricola intensiva. 

Dalla salvaguardia 
dei mosaici agrari 
della piana e dei 
relitti di paesaggio 
fluviale: 
- disincentivando le 
pratiche agricole 
intensive e 
impattanti; 
- impedendo 
l’eccessiva 
semplificazione delle 
trame e dei mosaici 
e la tendenza alla 
monocoltura del 
vigneto; 
- impedendo 
l’occupazione 
agricola intensiva e 
antropica delle aree 
golenali. 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 
Inoltre l’area da oltre un 
decennio si caratterizza 
come distretto energetico. 

Il sistema delle masserie storiche 
della valle dell’Ofanto, 
legate da relazioni funzionali e 
visuali alla risorsa fluviale. 

- Alterazione e 
compromissione dell’integrità 
dei caratteri morfologici e 
funzionali delle masserie 
storiche attraverso fenomeni 

Dalla salvaguardia e 
recupero dei 
caratteri morfologici 
del sistema delle 
masserie storiche e 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 
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di parcellizzazione del fondo o 
aggiunta di corpi 
edilizi incongrui; 
- abbandono e progressivo 
deterioramento dell'edilizia e 
degli spazi di pertinenza. 

delle loro relazioni 
visuali e funzionali 
con il fiume; 

La struttura insediativi rurale 
dell'Ente Riforma costituita: dai 
borghi, dalla scacchiera delle 
divisioni fondiarie e dalle schiere 
ordinate dei poderi della riforma; 
che rappresentano un valore 
storico-testimoniale dell’economia 
agricola dell'area. 

- Abbandono e progressivo 
deterioramento dell'edilizia e 
dei manufatti della riforma; 
- Alterazione della struttura 
morfologica originaria con 
inspessimenti e densificazioni 
edilizie incongrue; 

Dal recupero e 
valorizzazione delle 
tracce e delle 
strutture insediative 
che caratterizzano i 
paesaggi storici della 
riforma fondiaria 
(poderi, borghi). 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

 
 

8 AMBITO 4. OFANTO – LA VALLE DEL LOCONE 

SINTESI DELLE INVARIANTI STRUTTURALI DELLA FIGURA TERRITORIALE (LA 
VALLE DEL TORRENTE LOCONE) 

INCIDENZA DEL 
PROGETTO SULLA 
FIGURA TERRITORIALE 

Invarianti Strutturali  

(sistemi e componenti che 
strutturano la figura territoriale) 

Stato di conservazione e 
criticità  

(fattori di rischio ed elementi 
di vulnerabilità della figura 
territoriale) 

Regole di 
riproducibilità 
delle invarianti 
strutturali 

 

 

  La riproducibilità 
dell'invariante è 
garantita: 

 

Il sistema dei principali lineamenti 
morfologici della valle del Locone 
costituito dai versanti più o meno 
scoscesi dell’altopiano murgiano 
costeggiano il fiume sulla riva 
destra. Questi elementi 
rappresentano i principali riferimenti 
visivi della figura e i luoghi 
privilegiati da cui è possibile 
percepire il paesaggio circostante. 

- Alterazione e 
compromissione dei profili 
morfologici delle scarpate con 
trasformazioni territoriali quali: 
cave e impianti tecnologici, in 
particolare eolico e 
fotovoltaico; 

- Instabilità dei versanti; 

Dalla salvaguardia 
dell'integrità dei 
profili morfologici 
che rappresentano 
riferimenti visuali 
significativi 
nell'attraversamento 
dell'ambito e dei 
territori contermini; 

L’impianto, localizzato a 
circa 15 km a nord della 
presente figura 
territoriale, non avrà un 
impatto percettivo 
rilevante sui lineamenti 
morfologici indicati, in 
quanto si trova ad un a 
distanza tale da essere 
poco percepibile. 

Il sistema idrografico del Torrente 
Locone e degli altri affluenti 
confluenti nell’Ofanto (come il 
canale della Piena delle Murge) che 
discendono dall’altopiano; 

- Interventi di regimazione dei 
flussi torrentizi degli affluenti 
dell’Ofanto come: costruzione 
di dighe, infrastrutture, o 
l'artificializzazione di alcuni 
tratti; che ne hanno alterato i 
profili e le dinamiche idrauliche 
ed ecologiche, nonché 
l'aspetto paesaggistico; 

Dalla salvaguardia 
della continuità e 
integrità dei caratteri 
idraulici, ecologici e 
paesaggistici del 
torrente Locone e 
degli altri affluenti 
dell’Ofanto; dalla 
loro valorizzazione 
come corridoi 
ecologici 
multifunzionali per la 
fruizione dei beni 
naturali e culturali 
che si sviluppano 
lungo il loro 
percorso; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il sistema agro-ambientale 
caratterizzato da: 
- la fitta trama a vigneti e colture 
arboree specialistiche (frutteti e 
oliveti) che occupa la valle e i pendii 
all’imbocco dell’Ofanto; 
- i seminativi della valle dell’Ofanto 

- Presenza di attività 
produttive e industriali, sotto 
forma di capannoni 
prefabbricati disseminati nella 
piana agricola o lungo l’alveo 
fluviale; 
- Utilizzo di cattive pratiche 

Dalla salvaguardia 
dei mosaici agrari 
della piana e dei 
relitti di paesaggio 
fluviale: 
- disincentivando le 
pratiche agricole 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 
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che risalgono lungo il Locone; 
- le aree naturali caratterizzati da 
pseudosteppe, pareti sub-verticali 
colonizzate da vegetazione erbacea, 
basso arbustiva o talvolta in 
formazione di macchia 
mediterranea, che caratterizzano i 
versanti più acclivi. 

agricole impattanti, oltre che 
dal punto di vista ecologico, 
sulla percezione visiva della 
valle (utilizzo di tendoni); 
- Tendenza alla monocultura 
intensiva con conseguente 
creazione di un paesaggio 
fluviale monocromatico ed 
ecologicamente mono-
funzionalizzato e semplificato; 
- scomparsa progressiva del 
fiume dovuta alla riduzione 
delle aree golenali e della 
vegetazione ripariale a 
vantaggio della coltivazione 
agricola intensiva. 

intensive e 
impattanti; 
- impedendo 
l’eccessiva 
semplificazione delle 
trame e dei mosaici 
e la tendenza alla 
monocoltura del 
vigneto; 
- impedendo 
l’occupazione 
agricola intensiva e 
antropica delle aree 
golenali. 

 
 

 

Il sistema insediativo principale 
costituito dal centro di Canosa che 
rappresenta l’avamposto del sistema 
murgiano e la città-snodo tra il 
fiume e le antiche vie di percorrenza 
trans-appenniniche dal Tirreno 
all’Adriatico. Essa si sviluppa in 
corrispondenza del guado principale 
(all’incrocio con la statale 93), su un 
rilievo da cui domina la valle. 

fenomeni di nuova espansione 
degli insediamenti che 
tendono a sfrangiarsi verso 
valle con la costruzione di 
piattaforme produttive e 
commerciali. 

Dalla salvaguardia 
del carattere 
accentrato e 
compatto di Canosa; 
Dalla salvaguardia 
della continuità delle 
relazioni funzionali e 
visive di Canosa con 
il fiume Ofanto: 
evitando lo 
sfrangiamento a 
valle e prevedendo 
espansioni urbane in 
coerenza con la 
struttura 
geomorfologica che 
l’ha condizionata 
storicamente. 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

Il sistema delle masserie storiche 
della valle dell’Ofanto, legate da 
relazioni funzionali e visuali alla 
risorsa fluviale. 

- Alterazione e 
compromissione dell’integrità 
dei caratteri morfologici e 
funzionali delle masserie 
storiche attraverso fenomeni 
di parcellizzazione del fondo o 
aggiunta di corpi 
edilizi incongrui; 
- abbandono e progressivo 
deterioramento dell'edilizia e 
degli spazi di pertinenza. 

Dalla salvaguardia e 
recupero dei 
caratteri morfologici 
del sistema delle 
masserie storiche e 
delle loro relazioni 
visuali e funzionali 
con il fiume; 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 

La struttura insediativi rurale 
dell'Ente Riforma costituita: dai 
borghi, dalla scacchiera delle 
divisioni fondiarie e dalle schiere 
ordinate dei poderi della riforma; 
che rappresentano un valore 
storico-testimoniale dell’economia 
agricola dell'area. 

- Abbandono e progressivo 
deterioramento dell'edilizia e 
dei manufatti della riforma; 
- Alterazione della struttura 
morfologica originaria con 
inspessimenti e densificazioni 
edilizie incongrue; 

Dal recupero e 
valorizzazione delle 
tracce e delle 
strutture insediative 
che caratterizzano i 
paesaggi storici della 
riforma fondiaria 
(poderi, borghi). 

La realizzazione 
dell’impianto non 
interferisce sulla 
riproducibilità 
dell’invariante. 
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9 VALUTAZIONE PAESAGGISTICA - VERIFICA CON GLI OBIETTIVI DI 

QUALITA’ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE 

Con riferimento agli obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale si rappresenta che il PPTR 

individua per ciascun Ambito paesaggistico tre distinte strutture (A.1 Strutture e componenti 

idro-geo-morfologiche; A.2 Strutture e componenti ecosistemi e ambientali; A.3 Strutture e 

componenti antropiche e storico culturali) e gli obbiettivi specifici sono organizzati in una 

tabella in cui al singolo obiettivo vengono specificati gli Indirizzi e  le Direttive a cui devono 

tendere gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i 

soggetti privati nei piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasformazione 

territoriale (cfr. Allegato 2: Sezione C2 del PPTR). 

Di seguiti verranno analizzati gli obiettivi direttamente correlati con l’intervento progettuale.   

 

A.1 STRUTTURA E COMPONENTI IDRO-GEO-MORFOLOGICHE 

L’obbiettivo n.1 “Garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici” e nello 

specifico l’obbiettivo n.1.3 “Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del territorio, 

tutelando le specificità degli assetti naturali” prevede nella tabella Sezione C2 del Piano : 

 negli Indirizzi di garantire l’efficienza del reticolo idrografico drenante con 

particolare riguardo alla tutela delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua (tra i 

quali il Carapelle, Candelaro, Cervaro e Fortore) dei canali di bonifica e delle 

marane; 

 nelle Direttive: 

o assicurano adeguati interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del 

reticolo idrografico finalizzati a incrementarne la funzionalità idraulica;  

o assicurano la continuità idraulica impedendo l’occupazione delle aree 

golenali e di pertinenza dei corsi d’acqua  e la realizzazione in loco di 

attività incompatibili quali l’agricoltura; 

o riducono l’artificializzazione dei corsi d’acqua;  

o riducono l’impermeabilizzazione dei suoli; 

o realizzare le opere di difesa del suolo e di contenimento dei fenomeni di 

esondazione ricorrendo a tecniche di ingegneria naturalistica;  

o favoriscono la riforestazione delle fasce perifluviali e la formazione di aree 

sondabili. 
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Come più volte evidenziato l'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata 

sia la porzione territoriale che include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella 

interessata dal tracciato dei cavidotti, è presente il corso d’acqua Marana La Pidocchiosa 

attraversato solo dal cavidotto interrato. 

Il cavidotto sarà realizzato sempre interrato ed adiacente alla viabilità esistente.  

Di qui la necessità, lungo tale tratto di attraversamento, di inserire il cavidotto in un ulteriore 

involucro stagno (condotta in PVC o PEAD zavorrato) contro possibili fenomeni di 

galleggiamento.Gli attraversamenti avverranno con la tecnica della Trivellazione teleguidata 

(TOC). 

 

 

A.2 STRUTTURA E COMPONENTI ECOSISTEMICHE E AMBIENTALI 

L’obbiettivo n.2.3 “Valorizzare i corsi d’acqua come corridoi ecologici multifunzionali.” 

prevede nella tabella Sezione C2 del Piano : 

 negli Indirizzi di tutelare i valori naturali e paesaggistici dei corsi d’acqua 

(principalmente del Carapelle, Candelaro, Cervaro e Fortore) e delle marane. 

 le Direttive che: 

o assicurano la salvaguardia dei sistemi ambientali dei corsi d’acqua al fine 

di preservare e implementare la loro funzione di corridoio ecologico 

multifunzionali di connessione tra la costa e le aree interne; 

o prevedono misure atte a impedire l’occupazione delle aree di pertinenza 

fluviale da strutture antropiche ed attività improprie;  

o evitano ulteriori artificializzazioni delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua 

con sistemazioni idrauliche dal forte impatto sulle dinamiche naturali;  

o prevedono la rinaturalizzazione dei corsi d’acqua artificializzati. 

Nell’area vasta di inserimento dell’impianto sono presenti “formazioni arbustive” lungo i 

corsi d’acqua presenti. Solo il cavidotto interno, lungo il suo tracciato, attraversa formazioni 

arbustive presenti lungo la Marana La Pidocchiosa, poiché il cavidotto sarà interrato e 

realizzato con la tecnica della trivellazione tali componenti vegetazionali presenti non 

verranno in alcun modo intaccati o compromessi. 

 

 

A3 STRUTTURA E COMPONENTI ANTROPICHE E STORICO-CULTURALI –  
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A.3.1. Componenti dei paesaggi rurali 

L’obbiettivo n.4.1 “Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali storici:  

Questi obiettivi prevedono: 

 negli Indirizzi di conservare la matrice rurale tradizionale persistente e i 

relativi caratteri di funzionalità ecologica; 

 le Direttive che: 

o promuovono misure atte a conservare il reticolo fitto e poco inciso che 

caratterizza la fascia occidentale dell’ambito; 

o promuovono misure atte a contrastare opere di canalizzazione e 

artificializzazione connesse alle pratiche di rinnovamento delle 

sistemazioni idraulico – agrarie, con particolare riferimento ai mosaici 

agricoli periurbani intorno a S.Severo e Cerignola; 

o prevedono misure atte a contrastare le transizioni colturali verso 

l’arboricoltura a discapito delle sistemazioni a seminativo. 

Le scelte progettuali hanno mirato sia a preservare le esigue compenti naturali presenti che ad 

ubicare gli aerogeneratori di progetto in area agricole produttive a seminativo. Si fa presente 

che l’intervento progettuale sarà di tipo puntuale per cui la vocazione agricola della singola 

particella verrà preservata. Anche la piazzola che verrà realizzata per l’istallazione della pala 

eolica sarà ridotta dopo il montaggio ad una semplice area di manovra per consentire ai mezzi 

di raggiungere gli aerogeneratori per gli interventi di manutenzione.  

 

A.3.3. Componenti visivo percettive 

L’obbiettivo n.3 “Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata:  

Questi obiettivi prevedono: 

 negli Indirizzi di salvaguardare e valorizzare le componenti delle figure 

territoriali dell’ambito descritte nella sezione B.2 della scheda, in coerenza con 

le relative Regole di riproducibilità (sezione B.2.3.1); 

 le Direttive che impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti 

residenziali turistici e produttivi, nuove infrastrutture, rimboschimenti, 

impianti tecnologici e di produzione energetica) che alterino o compromettano 

le componenti e le relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche 

ed ecologiche che caratterizzano la struttura delle figure territoriali; 

individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le 
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componenti descritte nella sezione B.2 della scheda, compromettendo 

l’integrità e la coerenza delle relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, 

simboliche, ecologiche, e ne mitigano gli impatti; 

L’intervento progettuale verrà inserito in un contesto paesaggistico già antropizzato, dalla 

presenza di una viabilità diffusa, di aree agricole produttive e soprattutto all’interno di un polo 

eolico, già presente da oltre un decennio.  La realizzazione del nuovo impianto non varierà in 

maniera significativa il cotesto paesaggistico dell’area.  

 
 
 


